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Sistemazione idraulica del Fosso Gaglioffo, affluente destro del T. Castro in loc. Le Conserve nel Comune di Arezzo

PREMESSA

La  presente  relazione,  parte  integrante  del  progetto  preliminare  “Sistemazione  idraulica  del

Fosso Gaglioffo, affluente destro del  T. Castro in loc.  Le Conserve nel  Comune di  Arezzo”, viene

redatta  ai  sensi  del  D.Lgs  50/2016,  del  D.P.R.  207/2010,  nel  rispetto  della  normativa  tecnica  di

riferimento costituita dal D.M. 17/01/2018 e relativa Circolare del Ministero delle Infrastrutture e dei

Trasporti n. 7 del 21/01/2019.

Il  progetto  si  inquadra  fra  gli  interventi  di  tipo  D  di  cui  all’Allegato  A  dell’Ordinanza

Commissariale n.  82 del  03/07/2020,  relativa alla rimodulazione  ed integrazione  ai  sensi  dell’art.1

comma 5 dell’O.C.D.P.C. 611/2019, del 1° Stralcio del Piano degli interventi urgenti per la riduzione

del rischio residuo nelle aree colpite dall’evento del 27 e 28 luglio 2019 – Arezzo e Siena.

L’intervento si rende necessario a causa delle precarie condizioni, legate alla vetustà, dell’attuale

difesa di  sponda, costituita da  un argine in  muratura di pietrame puntellato da contrafforti  sul  lato

campagna;  su  tale  opera,  in  caso  di  piena,  potrebbe  verificarsi  l’apertura  di  una  breccia  che

comporterebbe una rovinosa alluvione dell’abitato della Marchionna e limitrofi.

Il progetto, come meglio descritto nella Relazione tecnico illustrativa, consiste nella realizzazione

di un rilevato arginale in  destra  idrografica del  tratto terminale del  torrente  Gaglioffo,  affluente  di

destra del T. Castro, nel settore compreso fra via delle Conserve e la confluenza col T. Castro (Figura

1)  La realizzazione del rilevato è finalizzata a garantire la sicurezza idraulica della pianura adiacente in

caso di collasso dell’attuale difesa di sponda.
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Figura 1: Ubicazione dell'area d'intervento
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1 DESCRIZIONE DELL’INTERVENTO

In considerazione delle  precarie  condizioni  del  muro d’argine esistente,  un intervento di  tipo

conservativo sarebbe insufficiente a garantire il ripristino delle condizioni di sicurezza in caso di piena.

Pertanto, non potendo operare con interventi di consolidamento strutturale, anche per non alterare

pesantemente le caratteristiche architettoniche del muro esistente,  è stata ipotizzata la realizzazione di

un nuovo rilevato arginale, con andamento parallelo al muro esistente  per uno sviluppo di circa 100 m

e di altezza sufficiente a contenere, in caso di collasso dell’attuale muro d’argine, le piene per eventi

aventi tempo di ritorno duecentennale.

Nella  studio  della  progettazione  dell’opera,  oltre  al  dimensionamento  della  stessa  in

considerazione delle caratteristiche fisico meccaniche ed idrauliche dei terreni di fondazione, si dovrà

tener  conto  della  sua  possibile  interferenza  con  preesistenze  costituite  da  opere  di  captazione  e

convogliamento   delle  acque  sotterranee  verso  la  città;  queste  furono  realizzate  in  epoca  storica

attraverso un sistema di condotti sotterranei e relativi manufatti fuori terra costituiti da piccoli corpi

murari dei pozzetti di ispezione ai condotti stessi.

Com’è noto nell’area  sono  presenti  due  acquedotti  ad uso potabile  destinati  a  convogliare le

acque raccolte verso la città: il primo costituito dall’acquedotto trecentesco che alimentava la “Fonte

veneziana” posta fuori le antiche mura mentre il secondo, più conosciuto,  è l’impianto settecentesco

denominato Acquedotto Vasariano che alimentava il nucleo urbano.

La presenza di tali impianti, oltre alla diffusione di manufatti ad essi collegati, ha condizionato la

progettazione  degli  interventi  richiedendo  un  approfondimento  di  indagine  per  scongiurare  che

l’interferenza fra i lavori ed i manufatti presenti potesse compromettere tali preesistenze.

A monte della stesura del progetto si prevede dunque l’esecuzione di una campagna geognostica

di tipo indiretto, propedeutica alla definizione ed alla progettazione degli interventi suddetti.

Progetto preliminare – Relazione geologica
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2 CONTESTO NORMATIVO

Il nuovo Codice appalti (D.Lgs. 50/2016), sostituisce il precedente Codice (D.Lgs. 163/2006), ma

non del tutto il Regolamento Appalti (D.P.R. 207/2010). Il nuovo Codice appalti prevede infatti all’art.

216 l’emanazione di una serie di decreti ministeriali e di linee guida Anac; nel frattempo continuano a

restare in vigore una serie di disposizioni del vecchio Regolamento appalti, ossia:

- articoli da 14 a 43 (progettazione) 

- articoli da 60 a 96 (sistema di qualificazione delle imprese e SOA) 

- articoli da 215 a 238 (collaudo) 

La presente relazione viene pertanto redatta ai sensi dell’art. 26 – comma 1, lettera a del D.P.R.

207/2010,  Regolamento  di  esecuzione  e attuazione del  decreto  legislativo 12 aprile  2006,  n.  163,

recante “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle Direttive

2004/17/CE e 2004/18/CE ”che prevede, tra gli elaborati del Progetto Definitivo:

a) relazione geologica: comprende, sulla base di specifiche indagini geologiche, la identificazione

delle formazioni presenti nel sito, lo studio dei tipi litologici, della struttura e dei caratteri fisici del

sottosuolo, definisce il modello geologico del sottosuolo, illustra e caratterizza gli aspetti stratigrafici,

strutturali, idrogeologici, geomorfologici, nonché il conseguente livello di pericolosità geologica;

La  normativa  tecnica  di  riferimento  per  le  indagini  sui  terreni  è  rappresentata  dal  D.M.

17/01/2018 recante Approvazione delle nuove norme tecniche per le costruzioni (NTC 2018).

Il punto 6.2.1 delle NTC definisce i contenuti delle relazione geologica, mentre il punto 6.8 è

dedicato alle opere di materiali sciolti e fronti di scavo, specificando fra le opere a cui si riferisce la

normativa anche gli “argini di difesa per fiumi, canali e litorali”, mentre per gli sbarramenti di ritenuta

idraulica di materiali sciolti rimanda a specifica normativa.

Il punto 6.2.1 delle NTC definisce i contenuti delle relazione geologica. Il modello geologico di

riferimento  è  la  ricostruzione  concettuale  della  storia  evolutiva  dell’area  di  studio,  attraverso  la

descrizione delle peculiarità genetiche dei diversi terreni presenti, delle dinamiche dei diversi termini

litologici, dei rapporti di giustapposizione reciproca, delle vicende tettoniche subite e dell’azione dei

diversi  agenti  morfogenetici.  La  caratterizzazione  e  la  modellazione  geologica  del  sito  deve

comprendere  la  ricostruzione  dei  caratteri  litologici,  stratigrafici,  strutturali,  idrogeologici,

geomorfologici  e, più in generale,  di pericolosità geologica del territorio,  descritti  e sintetizzati  dal

modello geologico di riferimento.

La relazione è stata redatta in coerenza anche con l’art. 6 comma 2 del D.P.G.R. 36/R/2009.

Progetto preliminare – Relazione geologica
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3 CARTOGRAFIA DELLA PERICOLOSITÀ A SUPPORTO DELLE PIANIFICAZIONE COMUNALE

L’intervento,  che  ricade  interamente  all’interno  del  Comune  di  Arezzo,  viene  inquadrato

nell’ambito  della  pianificazione  urbanistica  comunale  facendo  riferimento  alla  cartografia  della

pericolosità geologica, sismica ed idraulica a supporto del Piano Strutturale del Comune.

L’estratto  della  carta  della  pericolosità  geomorfologica  individua  una  pericolosità

geomorfologica media G.2 in assenza di processi morfogenetici e quindi sotto quest’aspetto non ci sono

motivi ostativi alla realizzazione dell’intervento. 

 G.4 Pericolosita' geomorfologica molto 
elevata

 G.3 Pericolosita' geomorfologica 
elevata

 G.2 Pericolosita' geomorfologica media

 G.1 Pericolosita' geomorfologica bassa

La pericolosità idraulica è variabile da  elevata - nella quasi totalità del tratto d’intervento - a

molto elevata - in corrispondenza della confluenza col T. Castro. L’alto grado di pericolosità idraulica e

la conseguente fattibilità idraulica limitata sono comunque compatibili  con la tipologia d’intervento

finalizzato alla riduzione del rischio idraulico.

 I.1 Pericolosità idraulica bassa 

 I.2 Pericolosità idraulica media

 I.3 Pericolosità idraulica elevata

 I.4 Pericolosità idraulica molto elevata

Progetto preliminare – Relazione geologica
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Figura 2: Estratto dalla cartografia  della pericolosità geomorfologica
del Piano Strutturale

Figura 3:  Estratto della cartografia  della pericolosità idraulica del
Piano Strutturale



Sistemazione idraulica del Fosso Gaglioffo, affluente destro del T. Castro in loc. Le Conserve nel Comune di Arezzo

Infine, sotto l’aspetto sismico la cartografia della pericolosità sismica locale (Figura 4) inserisce

l’area  d’intervento  in  pericolosità  sismica  elevata dove  sono  possibili  fenomeni  di  amplificazione

stratigrafica, per cui è prescritta l’esecuzione di una campagna di indagini geofisica e geotecnica che definisca

spessori,  geometrie e velocità sismiche dei litotipi sepolti al fine di valutare l'entità del contrasto di  rigidità

sismica dei terreni tra alluvioni e bedrock sismico.

 S.1 pericolosita' sismica  bassa

 S.2 pericolosita' sismica  media

 S.3 pericolosita' sismica  elevata

 S.4 pericolosita' sismica  molto elevata 

Progetto preliminare – Relazione geologica
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Figura 4:  Estratto della cartografia  della pericolosità idraulica
del Piano Strutturale
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4 INQUADRAMENTO TERRITORIALE

La descrizione delle caratteristiche fisiche e ambientali dell’area si è basata su sopralluoghi diretti

sul  terreno  e  sull’esame degli  studi  esistenti,  con  particolare  riferimento  agli  elaborati  di  base  del

quadro conoscitivo del Piano Strutturale del Comune di Arezzo, oltre che agli studi ed alle indagini

pregresse.

4.1 DESCRIZIONE DELL’AREA

La zona esaminata, situata nel comune di Arezzo, si colloca alla confluenza fra il torrente Castro

ed il  fosso Gaglioffo,  suo affluente  di  destra,  immediatamente a monte  della  località  La Conserva

(Figura 5).

La zona è costituita da una pianura compresa fra i rilievi collinari di poggio Mendico e le pendici

della  Cognaia,  solcata  dal  corso  del  T.  Castro  e  dei  suoi  affluenti  fra  i  quali  il  F.  Gaglioffo  che

costituisce  un  affluente  di  destra;  in  questo tratto  il  fondovalle  a  debole  pendenza  presenta  quote

comprese fra 280 e 290 m slm.

L’asta  principale del  T.  Castro ha un andamento subrettilineo lungo l’asse  del  fondovalle.  Il

torrente risulta fortemente condizionato da interventi di regimazione antropici con la presenza di argini

di altezza variabile tra ca. 1.5 e 4,0 m; in loc. la Conserva  è presente una briglia di modesta altezza

(1,50  m).  A tali  manufatti  si  sono  aggiunte  recentemente  una  serie  di  opere  idrauliche  accessorie

connesse agli interventi di riduzione del rischio idraulico ed in particolare all’area di espansione del T.

Castro.

Anche il tratto terminale del F. Gaglioffo, che confluisce nel T. Castro ad una quota di circa 284

m, risulta regolarizzato artificialmente e presenta un andamento rettilineo. In questo tratto l’alveo è

Progetto preliminare – Relazione geologica
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Figura 5: Ubicazione del tratto d'intervento



Sistemazione idraulica del Fosso Gaglioffo, affluente destro del T. Castro in loc. Le Conserve nel Comune di Arezzo

interamente corazzato in pietrame e sulla sponda destra è presente l’argine in muratura a secco con i

contrafforti sul lato campagna

4.2 INQUADRAMENTO GEOMORFOLOGICO

L’area di studio si inserisce in un contesto pianeggiante di forma allungata in direzione SW-NE

delimitata lateralmente da rilievi collinari le cui quote si aggirano fra i 400 m slm  e 450 m slm.

Sotto l’aspetto morfologico, il territorio presenta quindi due varietà di paesaggio:

 Are  a   a  morfologia  collinare   che  delimita  il  fondovalle,  costituita  dalla  dorsale  di  Poggio

Mendico  a  NW  e  dai  rilievi  di  Cognaia  a  SE.  Entrambi  i  versanti  sono  costituiti  dalla

Formazione delle Arenarie del Monte Falterona. La costituzione prevalentemente argillitica e

calcareo-marnosa  conferisce  al paesaggio un aspetto dolcemente ondulato, privo di rotture di

pendenza significative: si tratta di rilievi collinari a media pendenza (difficilmente le pendenze

superano  i  15°)  caratterizzati  dalla  presenza  di  terrazzamenti  antropici  (Figura 6)  e  sede  di

attività agricola in prevalenza ad olivo. 

Sul versante settentrionale in loc. La Federica sono cartografati (Figura 7) due depositi di  frana

interamente rimodellati in passato con la realizzazione di terrazzamenti agricoli.

 Are  a   a  morfologia  pianeggiante   costituisce  la  pianura  alluvionale  del  T.  Castro  e  del  T.

Gaglioffo dove si colloca l’intervento in progetto. Anche in questo caso la zona è oggetto di

attività agricole volte a colture tradizionali quali seminativo e nella zona più a monte, vigneto.

A margine della zona d’intervento, in destra del T. Castro, la morfologia del corso d’acqua è
Progetto preliminare – Relazione geologica
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Figura 6: Estratto della carta geomorfologica del Piano
Strutturale

Figura 7: Estratto della sezione 288110
Carta geologica della Regione Toscana 
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stata fortemente condizionata dalla recente realizzazione delle opere di riduzione del rischio

idraulico  costituite  dall’area  di  espansione  del  T.  Castro;  tali  opere  hanno  pesantemente

modificato il paesaggio con la realizzazione di rilevati arginali, e delle relative opere accessorie

(sfioratore, opera di presa e restituzione). 

I processi  morfogenetici  attivi  nelle  porzioni  collinari   sono  riconducibili  a  limitate  aree

interessate  da  processi  di  soliflusso  e  di  erosione  idrica  del  suolo.  Numerose  le  forme  di  origine

antropica  come  gli  orli  di  scarpata  legati  alle  sistemazioni  agrarie  presenti  quali  terrazzamenti  e

ciglionamenti.  Per quanto riguarda lo stato di attività dei due corpi di frana segnalati sul versante di

Poggio  Mendico,  in  accordo  con  quanto  osservato  sul  terreno,  la  banca  dati  geomorfologica  della

Regione  Toscana  (Figura  8)  classifica  tali  depositi,  quali  frane  stabilizzate  artificialmente  o

naturalmente  ovvero fenomeni  che  non possono riattivarsi  in  quanto interventi  antropici  ne hanno

eliminato le cause predisponenti e/o scatenanti. Nella zone pianeggianti gli unici processi morfogenetici

sono  riconducibili  a  quelli  fluviali  che  tuttavia,  dopo la  realizzazione  dell’area  d’espansione  sono

completamente controllati e regolarizzati.

Progetto preliminare – Relazione geologica
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Figura 8: Estrato dal database geomorfologico della Regione Toscana
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4.3 INQUADRAMENTO GEOLOGICO ED IDROGEOLOGICO

Dal punto di vista strutturale il territorio esaminato si inserisce al margine orientale del bacino

fluviolacustre di Arezzo, formatosi nel Pliocene superiore-Pleistocene inferiore,  attraverso un sistema

di  faglie  normali  in  direzione  appenninica  e  successivamente  dislocate  da  sistemi  in  direzione

antiappenninica di tipo trascorrente.

A margine dei principali sistemi di faglie si formarono alcuni bacini secondari fra i quali il bacino

del T. Castro impostato su un sistema di faglie orientate in direzione antiappenninica con componente

prevalente di tipo trascorrente normale.

La conseguenza della formazione di tali depressioni fu la deposizione, al di sopra del substrato

lapideo olocenico, di sedimenti tardo pleistocenici di origine fluviolacustre ai quali si sono sovrapposti

i sedimenti alluvionali recenti ed attuali.

Sotto l’aspetto litologico, dall’esame della cartografia ufficiale (Figura 9) supportata dai rilievi

svolti  e  dai  sondaggi  effettuati,  emerge  che  il  territorio  è  caratterizzato  dalla  presenza  di  depositi

alluvionali quaternari tra i quali si distinguono le alluvioni attuali (b) ed i depositi alluvionali terrazzati

(bna). Le aree collinari sono invece costituite da formazioni torbiditiche arenacee riferibili al dominio

toscano ed in particolare al membro superiore delle Arenarie del Monte Falterona (MAF3).

• b - Depositi alluvionali attuali sono i depositi degli alvei fluviali attuali, sedimentati attraverso

i  processi  fluviali  ordinari,  e delle  relative alluvioni;  sono costituiti  da ghiaie sabbie e  limi

accumulati  lungo  gli  attuali  alvei  fluviali  e  soggetti  ad  evoluzione  degli  ordinari  processi

fluviali.
Progetto preliminare – Relazione geologica
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Figura 9: Estratto fogli 288110 e 288120  Carta Geologica della Toscana
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• bna - Depositi alluvionali terrazzati sono riconducibili depositi di piana alluvionale costituiti

da ghiaie, sabbie e limi dei terrazzi fluviali;

• Corpi di frana depositi  eterometrici  dispersi  in matrice sabbioso e sabbioso accumulati  per

gravità;

• MAF3 - Arenarie del Monte Falterona – Membro di Montalto -(mgL nel Foglio 114 –

Arezzo – della Carta Geologica d’Italia)   (Oligocene Superiore - Miocene Inferiore) - Sequenze

di torbiditi silico clastiche in costituite da arenarie, marne, argilliti e siltiti con con Rapporto

Arenarie/Peliti  compreso  fra  0,25  e  2.   Nella  zona  di  Poggio  Mendico  gli  strati  hanno

un’immersione  E  con  inclinazioni  variabili  fra  15  e  30°  e  con  un  assetto  che  risulta  a

traverpoggio rispetto al versante.

I  rapporti  stratigrafici  fra  unità  litologiche  descritte  sono  rappresentati  nella  porzione  della

sezione geologica estratta dalla sezione geologica 288110 (Figura 10).

Per quanto riguarda l’assetto idrogeologico dell’area,  i sedimenti alluvionali presenti nell’area di

pianura presentano un valore medio di permeabilità di tipo primario mentre i terreni che costituiscono il

substrato  lapideo  ed  i  rilievi  circostanti  sono  caratterizzati  da  una  permeabilità  secondaria  per

fratturazione di grado medio-basso. Dall’esame della cartografia idrogeologica a supporto del Piano

Strutturale (Figura 11) emerge che la falda, di tipo freatico presenta un deflusso in direzione NE-SW.

Classi di permeabilità

 Elevata

 Media

 Medio-bassa

 Molto bassa

 Fiumi e laghi

 Pozzi

Progetto preliminare – Relazione geologica
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Figura 10: Sezione geologica estratta dalla sezione geologica 288110

Figura 11: Estratto della carta idrogeologica a supporto del PS
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5  INDAGINI GEOGNOSTICHE PREGRESSE

Come è noto l’area è stata recentemente oggetto di un intervento di realizzazione di un’area di

espansione su T. Castro per la riduzione del rischio idraulico nel territorio comunale di  Arezzo.  A

supporto del  progetto  definitivo  nel  1999 fu commissionata  dal Comune di  Arezzo,  Ente attuatore

dell’intervento, una campagna geognostica  coordinata dal Geol. Dario Senesi, nell’area compresa fra

la località le Lame e la Conserva. 

Nell’indagine furono effettuati  sondaggi geognostici a carotaggio continuo, nel corso  dei   quali

vennero  eseguite  prove  dinamiche  SPT  e prove  di  permeabilità  tipo  Lefranc  oltre  al  prelievo  di

campioni indisturbati sottoposti a prove di laboratorio. Furono inoltre effettuate prove di permeabilità a

carico variabile su pozzetto superficiale oltre e prove penetrometriche statiche. 

Successivamente,  allo scopo  di determinare le caratteristiche sismiche ed approfondire alcune

caratteristiche stratigrafiche,  nel dicembre 2012  venne  eseguita una campagna di indagini indirette

costituita  da  uno stendimento sismico a rifrazione  ubicato nella  parte  centrale  dell’area,  due  prove

sismiche di tipo MASW, una tomografia elettrica e alcune prove tipo HVSR (Figura 12 e Figura 13). 

Progetto preliminare – Relazione geologica
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Figura 12: Ubicazione delle indagini geotecniche e sismiche
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Allo  scopo  di  poter  disporre  di  elementi  utili  alla  progettazione  preliminare  del  presente

intervento sono stati acquisiti i dati della suddetta campagna geognostica che, pur essendo concentrata

in prevalenza sponda opposta del T. Castro (in sinistra idrografica), possono essere ragionevolmente

ritenute rappresentative per la definizione preliminare del modello litostratigrafico del terreno nell’area

d’intervento.  

Progetto preliminare – Relazione geologica
14

Figura 13: Dettaglio indagini geofisiche
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6 MODELLO GEOLOGICO PRELIMINARE

Ferma  restando  la  necessità  di  eseguire  una  campagna  geognostica  finalizzata  alla

caratterizzazione litostratigrafico-tecnica dei terreni di fondazione dell’opera, è possibile fin d’ora, sulla

base dei risultati provenienti delle precedenti indagini,  ipotizzare un modello geologico litostratigrafico

dell’area d’intervento facendo riferimento alla citata campagna geognostica ed in particolare al punto

d’indagine più prossimo all’area d’intervento rappresentato dal sondaggio S5.

Il  modello  geologico  derivante  dalla  stratigrafia  di  tale  sondaggio,  può  schematizzarsi  come

segue:

SCHEMA LITOSTRATIGRAFICO GENERALE

LIVELLI PROFONDITA LITOLOGIA

Depositi fluviali attuali p.c. - 3,50m Sabbie limose e ghiaie poco addensate.

Alluvioni recenti  3,50 - 7,00 m
Limi  sabbiosi  e  con  sabbia  grigio  azzurri, poco
addensati  e  limi  con  argilla  grigio  azzurri  poco
compatti 

Depositi  alluvionali

pleistocenici

7,00 - 9,00 m
Limi argillosi  e  con argilla  marroni   mediamente
compatti 

> 9,00 m
Ghiaie  eterometriche  poco  addensate  in  matrice
sabbioso limosa nocciola 

Al di sotto delle ghiaie è presente il substrato roccioso rappresentato dalle Arenarie del Monte

Falterona che non è stato raggiunto da nessuno dei sondaggi della precedente campagna.  Tuttavia sulla

base dei  dati  derivanti  dalla  campagna geofisica  del  2012 e tenuto conto dei dati  della  cartografia

geologico tecnica a supporto della microzonazione sismica  del comune di Arezzo (stratigrafie di pozzi

che hanno raggiunto il substrato),  la profondità del substrato parrebbe compresa fra 20 e 25 m dal p.c.

La falda superficiale, monitorata attraverso letture freatimetriche nei fori di sondaggio al termine 

delle perforazione è risultata compresa fra  3,00  e 4,60 m dal piano campagna. Tenuto conto che tali 

misure sono state effettuate in tarda primavera è plausibile che nei periodi maggiormente piovosi la 

falda possa innalzarsi sensibilmente rispetto a quanto rilevato.

Per quanto riguarda il modello idrogeologico derivante dall’insieme delle letture piezometriche e 

delle stratigrafie rilevate dai sondaggi, si evince che la falda è di tipo freatico con il livello acquifero 

contenuto nelle alluvioni recenti dove  nella campagna geognostica pregressa, è stata effettuata la 

maggior parte delle prove di permeabilità. I risultati di tali prove hanno evidenziato un basso grado di 

permeabilità per la presenza di materiali fini (limi e argille) contenuti all’interno delle sabbie.
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7 MODELLAZIONE SISMICA, PERICOLOSITÀ SISMICA DI BASE

Per la determinazione della categoria di sottosuolo (D.M. 17/01/2018 §3.2.2,) ci si è avvalsi della

sezione sezione sismica 2-2’ eseguita con onde P ed onde S nell’ambito della campagna di indagini

geofisiche svolta nel dicembre 2012 da Trigeo (Figura 14). 

L'elaborazione dei dati geofisici  VS30,  che hanno fornito in corrispondenza della sezione 2-2’

(Figura 15) un valore di Vseq medio pari a  280 m/s,  ha indotto ad attribuire, allo stato attuale delle

elaborazioni  strutturali,  eventualmente  da  rivedersi  nelle  successive  fasi  progettuali  sulla  base

dell’effettiva  geometria  delle  opere,  in  coerenza  ai  contenuti  della  Tabella  3.2.II  –  Categorie  di

sottosuolo  delle  NTC2018,  una  categoria  di  sottosuolo  E:  terreni  con  caratteristiche  e  valori  di

velocità equivalente riconducibili a quelle definite per le categorie C o D, con profondità del substrato

non superiore a 30 m.

Vista la morfologia pianeggiante delle aree su cui insistono gli argini oggetto di intervento si

definisce una categoria topografica T1.
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Figura 14: Stendimento sismico a rifrazione

Figura 15: Sezione litostratigrafica - Onde S
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8 CAMPAGNA GEOGNOSTICA PREVISTA A SUPPORTO DEL PROGETTO DEFINITIVO

Allo  scopo  di  ottenere  elementi  utili  alla  progettazione  dell’opera  in  progetto,  anche  in

considerazione di quanto esposto sinora,  è stata predisposta una campagna geognostica, attualmente in

fase  di  affidamento,  articolata  in  due  sondaggi  e  due  prove  penetrometriche  da  effettuarsi  lungo

l’allineamento corrispondente la nuovo argine (Figura 16). Nel corso dell’esecuzione dei sondaggi sono

previste  prove  in  avanzamento  SPT  per  l’acquisizione  dei  parametri  caratteristici  del  terreno  di

fondazione  e  prove  d’infiltrazione  in  foro  per  la  caratterizzazione  dei  terreni  dal  punto  di  vista

idraulico.

Inoltre  sempre  in  fase  di  avanzamento  è  previsto  il  prelievo  di  campioni  indisturbati  per  le

caratterizzazione  fisico-meccanica  dei  terreni  di  fondazione  mediante  l’esecuzione  di  prove  di

classificazione,  di resistenza al taglio e di consolidazione.

Le prove penetrometriche saranno di tipo statico (CPT) qualora le caratteristiche del terreno lo

consentano e in caso di rifiuto per la presenza di terreni grossolani le prove  con prove di tipo dinamico

(DPHS).

Infine,  per  quanto  riguarda  le  indagini  indirette,  sono  previste  tomografie  elettriche  su

allineamenti  paralleli  e  trasversali  all’argine  in  progetto,  per  verificare  la possibile  inerferenze con

eventuali condotti sotterranei e/o opere di captazione e convogliamento delle acque sotterranee. 
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Figura 16: Ubicazione sondaggi, prove penetrometriche e stendimenti
geoelettrici 
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9 CONCLUSIONI

Sono state esaminate le caratteristiche geologiche, geomorfologiche idrogeologiche e sismiche

dell’area di via delle Conserve alla confluenza del rio Gaglioffo col T. Castro. Tenuto conto di quanto

esposto, e delle risultanze delle indagini pregresse acquisite, emerge quanto segue:

• L’area  d’intervento è  ubicata su depositi  alluvionali  a  tessitura variabile  dalle ghaie ai  limi

argillosi deposti secondo la modalità di sedimentazione fluviale;

• Sotto  l’aspetto  geomorfologico  non  si  rilevano  nelle  dirette  vicinanze  dell’area  processi

morfogenetici attivi che possano pregiuducare la fattibilità dell’intervento

• sotto l’aspetto idrogeologico i  terreni  presentano una permeabilità di tipo intersiziale  con la

presenza di componenti fini che conferisce ai depositi un basso grado di permeabilità;

• Dal punto di vista sismico i terreni di fondazione sono stati attribuiti alla categoria di sottosuolo

di tipo E

• le  successive  fasi  progettuali  dovranno  essere  precedute  da  una  campagna  d’indagine

geognostica secondo le modalità indicate dalla presente relazione

Alla  luce  di  quanto  sopra  si  ritiene  il  progetto  proposto  fattibile  alle  condizioni  ed  alle

prescrizioni previste dalla presente relazione.
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Allegati
Indagini dirette

• Colonne stratigrafiche

• Documentazione fotografica

• Prove penetrometriche (CPT)

• prove di permeabilità (Lefranc)

• Prove di laboratorio geotecnico

Indagini indirette

• Planimetrie

• MASW 

• HVSR

• Sezioni sismostratigrafiche 

• Sezioni Tomografia elettrica 

• Sezioni Tomografia sismica 

• Tomografia elettrica
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